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PRESENTACIÓN

En Junio del año 2013 se celebró en la Escuela Técnica Superior de Arquitectu-
ra de Madrid la primera edición del Congreso Internacional que ahora nos ocu-
pa y que con el nombre de La experiencia del ReUSO trataba de intercam-
biar experiencias y criterios sobre nuevos usos en los espacios arquitectónicos.
Esta iniciativa compartida con el DIDA, Dipartimento di Architettura de la Facultad de 
Florencia, pretendía la repetición del evento en la ciudad italiana tal y como sucedió en 
el mes de noviembre de 2014, donde además se incorporaban en el título de la convo-
catoria dos palabras, conservazione  e recupero, que daban mayor amplitud a la con-
vocatoria motivadas por la diversidad de propuestas presentadas y tratadas en Madrid.
Florencia, como no podía ser menos, fue un éxito de participación y sirvió para 
comprobar de nuevo el interés de las secciones del Congreso, a nivel euro-
peo y mundial, por lo tanto no podíamos (y aquí es en origen donde intervie-
ne Valencia), dejar cerrado un evento entre dos Universidades amigas con las 
cuales desde hace años venía colaborando personalmente… queríamos más.
Se aceptó la propuesta de Valencia, Universitat Politècnica de València y en este 
caso, una escuela tecnológica como es la Escuela Técnica Superior de Ingeniería de 
Edificación, para organizar la III edición del Congreso, abriendo una nueva etapa de 
futuras sedes. Por ello con gran satisfacción puedo anunciar la continuidad del even-
to para el próximo 2016 en la ciudad italiana de Pavía, quedando a la espera nues-
tra querida ciudad de Granada para el 2017, a las cuales les deseamos éxitos futuros.
El Programa como en las ediciones anteriores es variado en cuanto a temas y secciones, 
incorporando en Valencia como novedad la sección 6 relativa a la intervención sobre 
el patrimonio histórico y la experiencia educativa. Todas las escuelas arriba menciona-
das, reflejan en sus programas docentes asignaturas sobre intervenciones en edificios 
históricos, por lo que pensamos que inculcar la pasión por los temas del Congreso ya 
desde las aulas, es algo que dará sus frutos tanto en la concienciación hacia la sensi-
bilidad a la hora de actuar sobre estos edificios, como en la apertura de nuevos hori-
zontes profesionales. Asimismo, también se incorpora la compatibilidad de la eficien-
cia energética, aspecto fundamental hoy en día para una rehabilitación eco-eficiente.
Las demás secciones que componen la estructura del congreso abar-
can prácticamente la totalidad de cuestiones en el campo de la conser-
vación y recuperación y no solo en el campo edificatorio, es necesario 
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considerar los aspectos urbanos, los paisajes, monumentos y entornos.
Esta edición de las Actas en formato digital y que responde al gran número de con-
tribuciones presentadas, (cerca de trescientas treinta),  no hace más que corrobo-
rar la necesidad, ya citada, de continuar con futuras ediciones que dejen un camino 
trazado para los profesionales, expertos, investigadores, docentes, estudiantes e 
interesados en general, quienes a través de sus intervenciones pongan en valor 
el patrimonio existente, y ante el trabajo realizado nos haga pensar: valía la pena. 
 

Valencia, septiembre 2015

Luis Palmero
Director
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ABSTRACT 
The new social and urban demands of the contemporary city, have led to include Re-inhabit 
as a concept of living, a new concept that is compatible with the contemporary design of cities 
and capable of reactivating disused spaces within the urban fabric. The abandoned industrial 
heritage represents a great opportunity because of its strategic location, spatial quality and 
strong identity. Re-inhabiting these spaces with experimental, social, temporary residences 
meets social inclusion policies and allows the ransom planning and the asset building. The so-
called strategy of colonization is one of the possible roads. Respectful of the past, using the 
existing building as a container in which to place new housing units, defined by contemporary 
lifestyles. From these considerations, the communication seeks to start a debate on 
diagnosing the absorption capacity, management, economic sustainability, integration, 
hybridization of uses, of this new strategy. 
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 1. INTRODUZIONE  

Le strategie di riconversione del patrimonio industriale dismesso stanno diventando sempre 
più frequentemente strumenti di riqualificazione della città contemporanea. Purtroppo ad oggi 
la maggior parte di queste operazioni tende alla musealizzazione degli spazi finendo il più 
delle volte per annichilire gli antichi valori, legati al lavoro e alla vita comunitaria della classe 
operaia, soppiantati completamente da un restyling simbolo di lusso o da un contemporaneo 
forzato gusto vintage. Di conseguenza le operazioni di rigenerazione urbana, portate avanti 
negli ultimi anni, finiscono con il mutare completamente la realtà socioeconomica di interi 
quartieri, innestando forti processi di gentrificazione della città che sembrano presagire quel 
senso di spaesamento radicale, quasi la mutazione genetica, che Rem Koolhaas descriveva 
nella Città Generica. Di fondamentale importanza è quindi introdurre un cambiamento di 
segno, un diverso approccio, che aiuti prima  a  comprendere  e  quindi  a  riproporre  in  un’ottica  
diversa il patrimonio industriale. 

Occorre muoversi in direzione contraria rispetto a quella che ci ha portati sin qui; e occorre 
farlo   partendo   dalle   fondamenta:   dall’archiviazione   del   concetto   stesso   dell’immobilità   come  
valore  di  un  edificio  non  a  caso  definito  immobile,  e  dall’attivazione  invece  di  una  strategia di 
movimento, capace di riattivare le potenzialità dinamiche, dunque mobili, delle costruzioni, 
ponendole  in sintonia con le necessità della realtà sociale contemporanea. 

 Il riuso di edifici industriali abbandonati mediante l'implementazione di attività sociali 
sostenibili, non solo andrebbe a beneficio del recupero della nostra memoria passata, ma 
contribuirebbe a mantenere una nostra propria diversità culturale nello sviluppo del futuro delle 
città. 

In tal senso riteniamo sia interessante riprendere il  concetto  che  ha  portato  all’uso  dei  primi  
loft newyorkesi,   nati   negli   anni   ’60   dello   scorso   secolo,   e   ripartire   da   quelli   che   sono   stati   i  
principi fondatori di tale fenomeno per comprendere come oggi tali insegnamenti possano 
essere riproposti. 

 
1.1 Breve introduzione al concetto del loft. 

Ciò  che  rende  attuale  ancora  oggi  l’esperienza  del   loft  (e il modello del life-work) è come 
tale   fenomeno   (andando   oltre   i   canoni   ottocenteschi   dell’edilizia   residenziale   di   massa,  
sganciando come ha giustamente osservato   Pierluigi   Nicolin   l’idea   di   casa   da   quella   di  
abitabilità   e   combattendo   con   l’arma   del   riuso   l’idea   semplicistica   che   progettare   il   futuro  
equivalga automaticamente a demolire il passato) possa aiutarci ad affrontare in modo positivo 
tre tendenze manifestatesi   all’interno   della   città   moderna   in   primo   luogo   americana.  
Innanzitutto la crescita della perimetrazione off-limits di un vastissimo patrimonio industriale 
abbandonato, che può invece essere riaperto; in secondo luogo la espunzione dalle città non 
solo delle attività industriali ma anche di quelle a qualsiasi titolo produttive fenomeno al quale 
si può rispondere invece con la riattivazione di una produzione (anche diversa, artistica o 
artigianale)  all’interno  degli  edifici;;  ed   infine   la  ghettizzazione  all’interno  delle  aree  urbane  di  
fasce di popolazione marginali che invece possono essere riscattate e sottratte così a spinte 
sovversive. 
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La storia del loft è il simbolo di una grande rottura nella cultura, nello stile di vita e nel 
modo in cui le città contemporanee sono abitate. Questa rottura si basa su una maniera 
diversa di vedere il mondo in termini di libertà, varietà, illimitatezza. Le qualità uniche che offre 
sono legate ad una visione che ci insegna a interpretare il mondo in termini di potenziale mai 
statico,  l’essere  come  divenire. 

Effettivamente, l'essenza del loft non risiedeva e non risiede nel risultato, nella sua 
configurazione finale, ma nella possibilità di un processo dinamico di creazione, nella libertà 
d’espressione   verso  nuove   forme dell'abitare capaci di riscoprire il senso di comunità e vita 
partecipativa. Questo tipo di approccio, molto richiesto da parte della società di quegli anni 
conserva oggi una sua speciale spinta dinamica rispetto alle sfide della contemporaneità. 

Attualmente  l’immaginario  comune  associa  al   loft   la  definizione  di  “abitazione ricavata da 
un ambiente unico, di solito uno spazio industriale o commerciale dismesso di notevole 
superficie, caratterizzato da quasi totale assenza di elementi divisori e da altezze interne 
maggiori rispetto agli immobili costruiti a uso residenziale e maggiori superfici finestrate, con 
inserimento di dotazioni igienico-sanitarie adatte all'uso di abitazioni particolarmente 
confortevoli e personalizzate. Si dice loft anche un'abitazione molto ampia che segue lo stesso 
stile  nell'utilizzo  e  nell'organizzazione  aperta  degli  spazi  interni”  (Wikipedia,  2015). 

È tuttavia indispensabile tornare a ragionare in termini di sperimentazione, lavoro e vita 
comunitaria; restituendo al Loft, non una valenza di tipologia architettonica definita, quanto 
soprattutto quella - non tipizzabile - di un fenomeno di riappropriazione di spazi altrimenti 
destinati  all’abbandono  attraverso  nuovi  modelli  di  vivere  collettivo;;  ritornando  alla  città  come  
un luogo comunitario.  

Occorre  pensare  soluzioni  modulari,  flessibili,  all’altezza  della  velocità  del  tempo  presente:  
le persone cambiano, gli strumenti di lavoro cambiano, lo spazio per abitare deve poter 
cambiare  con  loro,  trasformarsi  nell’immediato  e  nel  lungo  periodo.  

Lavorare sul concetto del loft permette di pensare a spazi residenziali che non siano non 
più solo spazi interni e spazi esterni ma la possibilità di un superamento di queste categorie, di 
cancellare limiti e soglie.  
 
2. LA COLONIZZAZIONE 

In questo quadro la strategia che chiameremo della «colonizzazione» si pone nel 

continuum   di   questa   ricerca   dell’abitare   in   sintonia   con   le   antiche   sperimentazioni,  ma   allo  

stesso tempo si proietta verso il futuro, consapevole delle nuove richieste (tecnologiche come 

sociali) che la società oggi reclama. 

La strategia della colonizzazione è uno strumento di rigenerazione possibile del patrimonio 

industriale  in  disuso;;  una  strategia  la  cui  utilità  è  tanto  più  attuale  in  un  periodo  “di  crisi”  sociale  

e urbana.  

Si tratta  di  progettare  riconversioni  che  considerino  l’edificio  esistente  non  solo  per  quello  

che   è   o   che   è   stato,   quanto   anche   come   inedito   “contenitore”   all’interno   del   quale   inserire  

nuove  funzioni  e  nuovi  moduli  abitativi.  La  sfida  non  riguarda  l’aspetto  esterno  dell’edificio;;  ma  
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diviene   invece   quella   del   costruire   "dentro",   dell’occupare,   dell’"invadere".  Ma   – questo è il 

punto - senza trasformare l'esistente. 

L’idea   è   di   riutilizzare - per riabitarle - strutture industriali dismesse, predisponendo e 

inserendo in esse cellule abitative e di laboratorio, come in un denso collage, capace di 

inglobare al proprio interno, anche le future trasformazioni possibili; di cambiare dunque nel 

tempo. Non un progetto precostituito dove andare ad abitare, dunque, ma un metodo con cui 

affrontare  un  luogo  da  “colonizzare”,  ricco  di  futuro,  vivo,  produttivo. 

La colonizzazione avviene sempre in modo reversibile, a volte temporaneo tramite piccole 

unità autonome.  Piccole e diverse, pensate a misura, adatte per la coppia, per lo studente, 

per  gli  anziani,  per  il  gioco  dei  bambini.  Le  nuove  unità  abitative  “entrano”  nell'edificio  "in  punta  

di piedi", sono autoportanti, smontabili, leggere. Si pongono all'interno della struttura esistente 

senza stravolgerla e soprattutto senza modificarne la spazialità, i caratteri storici, architettonici 

e costruttivi. Un modo altro di recuperare, che restituisce vita e vitalità produttiva a manufatti 

dismessi che permette una inedita flessibilità formale e funzionale senza intaccare la 

costruzione preesistente, conservandone anzi la propria identità. 

Figura 1. Strategia della colonizzazione (elaborazione grafica di Emilia Rosmini). 

 

Collocate  all’interno  della  struttura  portante  esistente  le  nuove  cellule  identificano  differenti  

ambiti pubblico/privati senza rispondere ad uno schema prestabilito. In questa maniera la 

spazialità interna viene salvaguardata anche nella possibilità di percezione, mentre i progetti 

riconoscono  all’ambiente   industriale   la  potenzialità  per  proporre  e  verificare  altri  modi di vita 

che non sarebbero possibili in circostanze differenti.  
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Quello che inizialmente appare uno svantaggio (la preesistenza) introduce così gli 

architetti   all’interno   di   un   processo   dinamico   di   creazione   dove   il   vuoto   diventa   l’elemento  

dominante e dove la residenza assume una nuova visione programmatica, multipla e variabile.  

 
2.1. Antecedenti 

Per quanto spregiudicata, e poco utilizzata, la strategia della colonizzazione non è un 

frutto estemporaneo degli anni più recenti, essa può vantare radici che affondano nella 

stagione  ormai  storicizzata  dell’architettura  moderna. 

 Non   c’è   dubbio   ad   esempio   che   ragionando   sullo   schema   della   colonizzazione   non  

possiamo  dimenticare  Le  Corbusier  che,  per  usare  le  parole  di  Kenneth  Frampton  “si spinse 

fino a prevedere appartamenti  inseriti  direttamente  all’interno  di strutture prefabbricate, un'idea 

rappresentata in un provocatorio fotomontaggio in cui una mano divina inserisce 

semplicemente abitazioni all’interno   di   un   telaio, come a impilare bottiglie in un portavino". 

(Frampton, K., 2001) 

Un'altra   analogia   la   possiamo   individuare   nelle   sperimentazioni   di   “architettura   Plug-in”  

che da Le Corbusier hanno tratto ispirazione (dalle Capsule Tower a Tokyo di Kisho 

Kurokawa del 1972 fino alla più recente Mobile Dwelling Unit dei LOT-EK del 2002).  

Queste sperimentazioni, che coniugavano prefabbricazione e questione abitativa, guardavano 

a  un  nuovo  concetto  di  città  e  di  società  che  l’avrebbe  abitata.  Nulla  di   lontano  dalla  volontà  

che muove le sperimentazioni secondo la strategia della colonizzazione se non per 

un’inversione  di  tendenza:   la  città  non  è  più  pensata  come  agente  di consumo del suolo ma 

come occasione per la riattivazione e il riuso del costruito.  

La domanda che ci si pone è dunque questa: possiamo riattivare vecchie strutture dismesse 

attraverso  l’implementazione  di  nuovi  elementi  prefabbricati? 

 
2.2. Casi studio. CasaZera e Bamboo Micro Housing. 

CasaZera nasce   all’interno   del   progetto   ECOcostruendo   a   cui   partecipano   due   studi   di  
architettura, cinque imprese ed il Dipartimento Energia del Politecnico di Torino. Il suo nome  

riecheggia i cinque obiettivi che si pone: zero consumo di suolo, zero spreco di risorse, zero 

tempo, zero energia, e zero errori di progetto.  

Partendo da una ricognizione delle tipologie industriali ricorrenti del tessuto urbano torinese, 

il  progetto  prevede  di  lavorare  all’interno  del  patrimonio  industriale  del  Novecento  sviluppando  

“tre situazioni di intervento (multipiano a telaio, grandi luci a sviluppo longitudinale, piastra 

monoplano) in cui inserire   un   unico   sistema   costruttivo   aperto,   basato   sull’affidamento  

all’esistente   delle   funzioni   di   struttura   portante   orizzontale   e   parzialmente   di   involucro,   con  

l’integrazione   di   un   nuovo   involucro   in   tecnologia   base   legno   ad   alte   prestazioni  
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termiche.”(Relazione  Ecocostruendo,  2012).   

Il progetto si configura in un modulo tipo, prefabbricato, economico, energeticamente 

autosufficiente  e  ad  elevate  prestazioni.  L’abitazione  è  minima,  studiata  per  essere  compatibile  

a tutti gli usi,  memore dei progetti eroici del Movimento Moderno, una casa-rifugio dove 

habitat e prestazioni si integrano, restituendo ai suoi abitanti un'occasione di esistenza 

dignitosa. 

La sperimentazione tecnologica permea ogni fase della progettazione (dalla produzione fino 

alla gestione e manutenzione). I moduli in legno vengono assemblati in stabilimento, con 

macchine a controllo numerico, grazie a un processo di produzione standardizzato. Una volta 

terminati, un sistema domotico avanzato controlla costantemente tutte le prestazioni 

energetiche   dell’unità   abitativa   dovute   per   il   75%   a   sistemi   rinnovabili (solare termico, 

fotovoltaico e biomasse). 

Nel  2013  il  primo  prototipo  è  stato  inserito  all’interno  delle  ex  Officine  Nebiolo  e  sperimentato  

per un anno da due studenti del Politecnico di Torino. 

 
Figura 2A. Inserimento di Casazera nelle Ex Officine Nebiolo . (elaborazione grafica di Emilia Rosmini) 

Figura 2B. Progetto del modulo sperimentale. Fonte: Ecocostruendo. Relazione Illustrativa (2012). 
 

Il secondo caso riguarda il progetto pilota Bamboo Microo Housing presentato dalla studio 

AFFECT-T  alla  Biennale  d’Architettura  di  Hong  Kong.  Si  basa  su  una  ricerca  che  ha  generato  

una   soluzione   tanto   innovativa   quanto   razionale   all’emergenza   casa   all’interno   della   città   di  

Hong Kong (dove sono 280.000 i senza tetto). La proposta nasce dalla presa di coscienza che 

il programma governativo messo a punto per le case popolari è inefficiente e che la maggior 

parte dei richiedenti deve aspettare più di 10 anni per potervi accedere. Tale situazione porta 

un grande numero di persone ad occupare illegalmente edifici dismessi che nella maggior 

parte dei casi presenta gravi rischi di cedimento strutturale, assenza di acqua potabile, 
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inadeguate condizioni igieniche. Gli edifici così occupati divengono veri e propri contenitori di 

possibili disastri. 

La strategia programmatica proposta è denominata in the meantime (nel frattempo), con 

essa si vogliono regolare attraverso un'originale proposta architettonica le occupazioni illegali 

all’interno   del   patrimonio   industriale. Si tratta di un nuovo tipo di casa temporanea che, 

inserendosi nel tessuto esistente della città, possa fornire un luogo abitabile in attesa di una 

residenza stabile. 

 Le unità, basate su un sistema di prefabbricazione a secco in bambù, sono di 3 metri per 3 

metri  di  base,  con  un’altezza  di  3.5  metri.  Sei  prototipi  abitativi  sono  previsti  per  fronteggiare  le  

varie utenze che sono costituite da: individui, coppie, coppie con bambini, famiglie allargate, 

persone con disabilità ed anziani.  

 

 
Figura 3A. Modulo per persona single. Fonte: AFFECT-T  

Figura 3B. Dettaglio di uno studio di aggregazione. Fonte: AFFECT-T   

 

Indubbiamente   l’aspetto   più   interessante   di   questo   progetto   non   sono   i  moduli,   quanto   la  

definizione degli spazi di interazione. La volontà di creare una comunità che si identifichi in un 

nuovo sistema abitativo permea tutte le scale del progetto. Un nuovo significato viene dato 

all’abitare,   i  moduli   non   sono   altro   che  meri   contenitori   di   servizi   essenziali,   lo   svolgimento  

della vita è previsto al di fuori di essi.  

Negli studi di aggregazione nei diversi tipi industriali, i progettisti sembra giochino a 

predisporre gli spazi di risulta fra le diverse unità abitative. Ecco così che guardando le 

planimetrie di progetto (Figura 3B) ci si imbatte in scenette di nonne che fanno la calza, 

bambini  che  giocano  a  nascondino,  adulti  che  danno  lezioni  di  musica,  il  tutto  all’interno  di  un  

microcosmo   che   ricorda   a   tratti   l’utopia   del   Falansterio di Fourier. A tale scopo sono stati 
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definiti dettagli progettuali per invogliare gli utenti a questo nuovo modello di vita basato sulla 

condivisione e sul reciproco aiuto. Un tavolo da cucina viene predisposto in ogni modulo 

(Figura  3A)  a  cavallo  fra  l’area  prettamente  privata  e  lo  spazio  pubblico marcando ancora una 

volta come   in  quelle  condizioni  debba  prevalere   il   valore  comunitario  dell’abitare  a  discapito  

dell'individualismo. 

3. CONCLUSIONI 
Con i due casi studio abbiamo analizzato due forme di sperimentazione (una più 

tecnologica,   l’altra   più   sociale)   sul   tema del vivere dentro una fabbrica. Ciò che possiamo 

dedurre sono le caratteristiche identitarie su cui la strategia della colonizzazione si fonda 

ovvero: indeterminatezza programmatica, reversibilità architettonica, flessibilità e mutabilità, 

sperimentazione abitativa e dimensione collettiva.  

L’importanza   di   questi   progetti   pilota   è   nella   concretezza   programmatica   e   tecnica   che  

lasciano presagire nuove risposte socialmente ed economicamente sostenibili in grado di 

fronteggiare le nuove necessità e problematiche delle città contemporanee. 
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